
Sto per raccontare una storia. Po-
trebbe essere una invenzione per
creare un po’ di emozione. E invece
è vera.
Potrebbe essere la testimonianza

diqualcosachepurtroppoèavvenu-
to,macheper fortunaè finito. Inve-
ce continua.Quandoavrete letto, vi
chiederò di rendervi conto che l’in-
credibile storia va avanti anche
adesso, mentre io scrivo e quando
voi leggerete queste righe.
C’èunpersonaggiocattivo inque-

sta storia. È il protagonista. Non è
un balordo. È il sindaco di una pic-
cola, bella città vicino a Brescia. Si
faaiutaredapersonepagateperese-
guire senza soste, giorno e notte, la
persecuzionedi una famiglia, papà,
mamma e cinque bambini, che a
causa di questa persecuzione non
hanno mai pace. Non si tratta di
una gang. Sono vigili urbani.

❖❖❖

Èuna storia di crudeltà, di perso-
ne che usano in modo malvagio il
loropotere,di bambini chenonpos-
sonoandareascuolao inunospeda-
le o dormire di notte o fermarsi nel
territorio di un Comune italiano, ai
giorni nostri. Vi prego di notare che
adulti e bambini della famiglia per-
seguitata sono rom (sinti) di nazio-
nalità italiana, che tutto ciò avviene
anche in questo momento nella cit-
tà di Chiari, che il sindaco si chiama
Sandro Mazzatorta, e non è un po-
ver’uomo accecato dal pregiudizio
o non solo. È avvocato, è stato elet-
to al Senato della Repubblica italia-
na in rappresentanza della Lega
Nord. Dunque la responsabilità è
grande, consapevole, diretta.
I fatti che seguono mi sono stati

narratidaElisabettaReguitti, giova-
ne giornalista chenonhamai smes-
so di cercare attenzione e interven-
to per questa storia incredibile.
Gli stessi fatti sono stati narrati e

denunciati da me alla Camera dei
Deputati il giorno 29 ottobre men-
tre sidiscutevadi turismoecampeg-
gi e di come tener distinti i campeg-
gi dai campi nomadi. Urla e boati
dei deputati della Lega, ma nessun
intervento,nessun tentativodi chia-
rimento e smentita.
Soltanto un’ora più tardi il depu-

tato leghista D’Amico è venuto in
aula e ha chiesto la parola per spie-
gare che la famiglia di due adulti e
cinquebambini, tra cui unneonato,
era stata colta dai vigili in sosta vie-
tata e che quel nucleo familiare era
socialmente pericoloso. Un dato di
vita di questa famiglia italiana che
deveessere sfuggitoai volontaridel-
la Caritas che non li hanno mai ab-
bandonati. Sempre di più la Lega
per l’indipendenza della padania,
lo stesso gruppo che nei giorni scor-
si ha impedito la distribuzione del
testo della Costituzione nelle scuo-
le della Repubblica, dà l’impressio-
ne che un nucleo politico estraneo
all’Italia (o almeno ai due terzi del-
la penisola, in cui non ha elettori e
nonpresenta cadidati) si sia infiltra-
to nelle istituzioni italiane fino ad
ottenere quattro posti nel governo,
con finalità del tutto estranee alla
nostra Costituzione.

❖❖❖

Maecco la storia: tutto inizianell'
agostodel2006(stousando ilmate-
rialechemiha inviatoElisabettaRe-
guitti) quando l’amministrazione
comunale leghista, guidata dal sin-
daco e senatore Sandro Mazzator-
ta, consegna l’ingiunzione di sgom-
bero di questa e di altre tre famiglie
di un piccolissimo campo nomadi
costruito nel 1990 da una ammini-
strazione di centrosinistra. Il cam-
po era stato fatto con un finanzia-
mento regionale di 150mila euro, e
consistevadiquattro casetteprefab-
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A Chiari sgomberati e cancellati dall’anagrafe
È una famiglia italiana ma anche sinti
Nessun diritto per loro, né scuola né ospedale

Se un sindaco
perseguita
cinque bambini
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